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PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 

Fino a tarda notte la riunione del governo a Palazzo Chigi 
?'•'? 

' • < • . 
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Le decisioni del Consiglio dei ministri 
su assegni familiari, magistrati/ docenza 

Aumentano del 50 per cento le indennità di famiglia a partire dal 1° luglio, sulla base del già avvenuto accordo 
coi sindacati - Per l'università stabilite tre fasce di docenza - Prime valutazioni negative del sindacato CGIL-Scuola 

H Consiglio dei ministri, 
nella riunione di ieri, ha ap­
provato una serie di provve­
dimenti riguardanti l'aumen­

to . degli assegni familiari. 1' 
editoria (di cui riferiamo a-
pag. 4), i magistrati, l'uni­
versità. ., ,•-..'->".: \ ''"-••: 

ASSEGNI - FAMILIARI -
Con un decreto legge viene 
reso operante l'aumento de­
gli assegni dal 1. luglio nel­
la misura del 50% (14.820 
mensili) e del 100% dal 1. 
ottobre (19.760). L'aumento 
corrispondente riguarda an­
che i coltivatori diretti, co­
loni ' e mezzadri, pensionati 
coltivatori diretti, artigiani e 
commercianti. 

MAGISTRATI — E' stato 
approvato un disegno di leg­
ge in modo che, nel caso sia 
ucciso un magistrato, il pro-

• cesso Istruttorio avvenga nel­
la stessa sede in cui il ma­
gistrato svolgeva la sua atti­
vità. Un altro disegno di leg­
ge sposta dal tribunale al 
pretore la competenza per al­

cune categorie di reati: in 
base a ciò il pretore avrà co­
noscenza di tutti i reati pu­
niti con una pena sino a 4 
anni e, quando il reato ha 
prodotto danni di speciale te­
nuità, anche dei furti, truf­
fe, appropriazione indebite 
pluriaggravate e ricettazioni. 

Sempre per i magistrati è 
stato approvato un disegno di 
legge riguardante ìl ' tratta­
mento economico. Il provve­
dimento si muove su tré di­
rettive e cioè: una rivaluta­
zione tabellare dello stipen-
cio del ministero di un fon-
quelli amministrativi e mili­
tari, nonché degli avvocati e 
procuratori dello Stato; ' una 
diversa e più puntuale disci­
plina del meccanismo di ade­
guamento degli stipendi, già 
previsto dalla legge 2 aprile 
1979; l'istituzione nel bilan­
cio del ministero di un fondo 
globale per far fronte alle 
esigenze dei magistrati con­
nesse allo svolgimento della 
loro attività (circa 450 mila 

lire mensili di indennità di 
trasferta). ' , ; V 

: UNIVERSITÀ' - Rilevante. 
ma subito contestato nei suoi 
contenuti da parte sindacale, 
il decreto delegato riguardan­
te il riassetto della docenza 
universitaria. Il ministro del­
la PI, Sarti, ne ha cosi rias­
sunto i termini: il riordino 
avrà come guida la suddivi­
sione dei docenti in tre'fasce: 
ordinari,. associati e a con­
tratto. --•-•—*• - ; 
. Per gli ordinari, il loro im­
pegno potrà essere a «tempo 
pieno » o a «tempo definito ». 
con possibilità di • opzione. I 
docenti che operano a « tem­
po definito ». potranno assume­
re incarichi negli organi di 
governo dell'università o po­
tranno svolgere speciali atti­
vità professionali e di consu­
lenza. Tale facoltà è invece 
preclusa per tutti coloro che 
scelgono il regime del «tem­
po pieno». .-;;' 

Circa le norme per il reclu­
tamento dei professori asso­
ciati (15.000 posti, sulla base 

di piani pluriennali) « nella 
prima applicazione del decre­
to, possono presentare doman­
da di inquadramento, a segui­
to di giudizio, i professori in­
caricati stabilizzati. ,o che ma­
turino tre anni di incarico, gli 
assistenti ordinari e i tecnici 
laureati, gli astronomi e i ri­
cercatori " degli < osservatori. 
astronomici ed altri. Analoghe 
misure sono previste per al­
cune categorie di precari, al • 
fine dell'inquadramento nel 
ruolo dei ricercatori».. .••+•., 
~t. Viene infatti <• istituito < > il 
ruolo di « ricercatore universi­
tario»: i docenti che vi saran­
no inquadrati avranno il com­
pito di contribuire allo svilup­
po della ricerca scientifica 
universitaria e di assolvere a 
mansioni didattiche integra­
tive. 

A proposito della nomina di 
professori « a contratto », Sar­
ti ha definito coerente e arti­
colato tale sistema. 

Un titolo del decreto si pro­
pone di disciplinare la ricer­
ca scientifica nell'università e 

promuovere forme di raccordo 
tra atenei e enti, pubblici di 
ricerca. A tale scopo è pre­
vista. l'istituzione di una ana­
grafe nazionale delle ricerche. 
Viene poi istituito il « dottora­
to di ricerca », quale titolo ac­
cademico valutabile unicamen­
te nell'ambito • della ricerca 
scientifica e sono istituite bor­
se di studio per la frequenza 
dei corsi relativi. «Si consen­
te e si disciplina inoltre — ha 
detto Sarti — con la costitu­
zione del dipartimento, l'avvio 
della sperimentazione organiz­
zativa e didattica ». . ' . . 

f-; Circa il trattamento econo­
mico dei docenti, esso viene 
elevato. La retribuzione dei 
docenti ordinari viene aggan­
ciata all'ex parametro di 
ambasciatore. Per il persona­
le non docente « il governo in­
tensificherà fin dai prossimi 
giorni il confronto per il varo 
di un provvedimento orga­
nico». 3..,,- . i .-... 

Commentando il decreto, 
Sarti ha addirittura parlato 
di data storica per l'universi­

tà italiana. Ma non sono del­
lo stesso avviso i dirigenti 
sindacali che, appena l'altro { 
ieri, * sì erano incontrati col • 
ministro per.essere informati \ 
delle misure imminenti. Clau- '* 
dio Pedrini, segretario gene­
rale della CGIL-Scuola ha no­
tato che il decreto, nel te­
sto prospettato \ ai sindacati 
dal ministro, « contiene ele­
menti assai, preoccupanti ' e 
negativi che costituiscono un 
evidente arretramento rispet­
to agli obiettivi di riforma 
contenuti nella' legge di< de­
lega». •'.;*•'.;, ., •-•-••. 
• In particolare Pedrini ha ^ 
indicato: l'insufficiente nor­
mativa di vincoli e controlli 
per quanto riguarda il tempo 
pieno: la mancanza , di un 
coordinamento per la gestio­
ne dei fondi per la ricerca 
tra università e enti pubbli­
ci; una normativa carènte che 
non incentiva il rapporto tra , 
università ed esterno sempre 
per quanto attiene alla ricer­
ca; una politica retributiva 
per i docenti. 

Decisioni significative per il consolidamento M 

Milano: conferma per 
la scelta dell'unità 

Incontro ufficiale tra ; comunistil e socialisti '• — Positi­
vo ; giudizio sul lavoro i delle passate amministrazioni 

MILANO — Comunisti e 
socialisti al tèrmine di un 
incontro ufficiale nell'am­
bito delle trattative "per la 
formazione r delle -• nuove 
Giunte al Comune e alla 
Provìncia, hanno ribadito 
ìl loro impegno per garan­
tire anche nel futuro Giun­
te democratiche; di > sini­
stra; In im comunicato dif­
fuso al termine della riu­
nione si sottolinea che « si 
è- riscontrata la comune 
volontà di dar vita a Ginn-

Avvisò 
TORINO — • H compagno 
Beppe cammino, in vacanza 
ad Eboli, è pregato di met­
tersi in contatto con la 30. 
sezione PCI di Torino, con 
la massima urgenza. 

te e maggioranze nella 
continuità del positivo la­
voro svolto nelle passate 
amministrazioni e nella ri­
cerca di un confronto pro­
grammatico e di una inte­
sa la più larga possibile 
nei consigli comunale e 
provinciale ». -*- - -.» • 
•SI aggiùnge, infine, che 
* le delegazioni prosegui­
ranno i contatti con ledi-
tre forse politiche nM'pros-
simi giorni con l'obiettivo 
di assicurare^ amministra­
zioni stabili al Comune e 
alla Provincia prima delle 
ferie estive*. r: •. 
•, La presa di posizione 
conferma la scelta dì co­
munisti e socialisti a crea­
re l'asse politico della nuo­
va Giunta sia al Comune 
che alla Provincia. Un'al­
leanza che, del resto, non 

era mai stata messa in 
dubbio. Era statò lo stesso 
sindaco Carlo Tognoli, im­
mediatamente dopo le ele­
zioni, a ribadire la validità 
dell'alleanza' tra PCI e PSI 
per il Comune. Ed era sta­
to poi il segretario provin­
ciale Ugo Finettl a soste­
nere identica tesi coniando 
lo : slogan: « La squadra 
che vince - non si cam­
bia»! Vi è poi da registra­
re che proprio, in questi 
giorni i dirigenti del PRI 
milanese hanno • lanciato 
«segnali» abbastanza pre­
cisi che sono stati inter­
pretati come una disponi­
bilità.- repubblicana ad 
eventualmente . astenersi 
(cioè a non votare contro) 
di fronte ad una Giunta 
che comprenda comunisti 
e socialisti. ' .; 

Pèrtini in Val \ d'Aosta 
con gli ex partigiani 

AOSTA — n presidente .dèlia Repubblica, 
: Sandro Peritai, è ritornato oggi in Valle 
d'Aosta, dove si tratterrà anche nella gior­
nata di domani, per ritrovare, a 36 anni di 
distanza, quei partigiani valdostani che nel-

' l'ottóbre del 1944 lo accolsero, proveniente 
da Chamonix in Francia, ad Entreves (Cour 
mayeur) e lo aiutarono a proseguire verso 
Cogne, da cui raggiunse Torino per assu­
mere, nel CLN importanti incarichi di di-

: restane. • • • • ' -
''-- A Courmayeur, quindi, il presidente In­
contrerà 1 partigiani della zona, gli espo­
nenti della resistenza valdostana, ma soprat­
tutto si incontrerà con Laurent Chabloz, 
Pascal Levi, Michele Retègne, Francis Sal-
lusard. Paolo Thummasset. che lo aiutarono 

. ili questo trasferimento. .. •-.. 

Conferenza stampali 15 
sulla festa delle donne 

ROMA — La conferenza stampa di presen­
tazione del programma della festa naziona­
le delle donne (Roma, Terme di Caracalla 
18-27 luglio) che ha per titolo: «I l decennio 
delle donne, le prospettive degli anni '80 > 
prevista per lunedi 14 si terrà martedì 15, 
alle ore 11, presso la sala stampa della dire­
zione del PCI via dei Polacchi, 43. .... 

Il programma della festa verrà illustrato 
dall'onorevole Adriana Seroni, della dire­
zione del PCI. responsabile delle sezione 
femminile centrale, rispónderanno alle do­
mande dei giornalisti Sandro Morelli, segre­
tario della federazione di Roma del PCI, 
Raffaella Fioretta, Pasqualina Napoletano 
e Corrado Morgia. Presiederà Adalberto Mi-
micci, della segreteria nazionale del PCI. 

-PSI 
in tutta la provincia 

Possibili giunte di sinistra in 38 comuni su 39 / I m ­
pegno unitario - Tra breve la convocazione dei consigli 

PISA — In provincia di Pisa 
si andrà, ovunque possibile. 
e cioè in 38 comuni su 39, 
alla formazione di giunte di 
sinistra: «Le delegazioni del 
PCI e ; del PSI hanno. con­
cordato che pur nella diversa 
collocazione parlamentare e 
nei>; rispetto rigor oso, deUa 
reciproca^ autonomia--' ~ "si \. 
leggerei .testò dell'accordò: 
politicò sigiato tra i due-par-
titì -4^ 'esistono le condizioni ; 
per uri accordo provinciale >;. 

Nel definire i termini del­
l'impegno comune : per dare 
vita .alle maggioranze di si­
nistra, comunisti e ^socialisti 
«riconfermano che le giunte 
locali devono muoversi, in una 
ottica autonomistica nei con­
frónti del governo e degli or­
gani centrali dello Stato; in ' 
modo da garantire il massi­
mo di potenzialità dei siste­
ma delle autonomie ». In qué­
sto prospetto- si colloca la 
lotta-per far scaturire dal 
Parlamento due leggi di rifor­
ma non più rinviabili: quella 
del sistema generale delle 
autonomie e quella sulla fi­
nanza locale, lavorando .con­
temporaneamente alla costi­
tuzione di un nuovo, ente in­
termedio di programmazione 
« punto di collegamento tra la 
regione e i comuni». ' 
; L'accordo di Pisa — fl pri­
mo della regione toscana — 
« è una risposta — ha detto 
il compagno Armani, segreta­
rio provinciale del PCI —, 
anzi un esempio, di come la 
sinistra deve porsi dì fronte 
al problemi dì una reale go­
vernabilità. sia pure.. nella 
sua dimensione locale ». Va 
sottolineato che la trattativa 
è durata a lungo, pia raccor­

do è stato cercato con gran­
de convinzione e tenacia dar 
due partiti proprio perché ne 
sono usciti valorizzati -gli 
aspetti politici e programma­
tici. •' :'.:-^:- - - ;.- .'••.'. 

Inóltre, ha dichiarato Arma­
ni, la riconferma- di. questa 
collaborazióne così ampia ^ed 
e s t e s a l a ì.flue partiU deDa. 
siotntra nella^' proviDcii '/di, 
Pisa <è .un fatto stoffcaineritè 
acquisito che ha - portato la 

; vita- civile delle nostre popo­
lazioni a un livello tra i più 
elevati " di Italia. È* impor­
tante che si s ia : arrivati a 
questo " accordo apolitico- ; — 
continua Armani — anche per 
la risposta chiara. che era 
necessario dare ali'atteggia-
mentóiintransigènte e . pregiu­
diziale tenuto dalla Democra­
zìa cristiana nei ^confronti 
delle maggioranze di "sini­
stra»; ::'- -';-:*.:'•-"•:v5'",,-:;;-^ 

"- Tra breve si andrà alla con­
vocazióne dei consigli. e, alla 
elezione deDe giunte in tutta 
l a provincfeV- Sarà \ possibile 
cosi affrontare per tempo i 
grossi problemi presenti sul 

; tappeto e \ riassunti tra l'al­
tro. dalla dichiarazióne con­
giunta dei ; due,,partiti: la 
oùestHine dekb" sfraHf e H pia­
no per la casa, la difesa del­
l'occupazione .: e l'impernio 
per la programmarono eco­
nomica. 1 problemi dell'lnoul-
namento e della difesa del-
l'ambiente. il m**lioram*n*o 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni con adeguati in­
terventi n^l cam»vi scolAstW» 
e culturale. «Nel , auadro 
di oue«to accordo — conclu­
da il documento — i comunf 
sti è i socialisti invitano V 
proprie organizzazioni locali 

a incontrarsi a livello co­
munale per concordare ' in 
tempi rapidi programmi co­
muni sulla base.: dei quali 
procedere alla ricostituzione 
delle giunte di sinistra >,. in 
uno spirito teso a « ricerca­
re più ampie convergenze po­
litiche e programmatiche.e un 
rapporto aperto e costruttivo 

: conile opposizidDi rdemocrati-
che». - - . ' • — ;••••*; ;_-' . ' ' 

Aldo Basso.ii 
>/*>'.- ::; ;.-' • '" 

del PCI 
occi- •; .; • - ; •• ••;.--.S:^-,> 

CiatfrMKo •erfhlnl. San B«-
•odttto M Trento (A. Ptceno)} 
Metto t o m o , Rosarno (R. Ci-
taferta)t tto La ,Terra, Tnpa-

'• »!; AeeJeatto Minacci, Rerm; 
AlMÉàneVe Netti , R M M W } Re-

Meduin, peitsneno {pf* 

DOMANI 
Lacbae Bere*, •reacia; Glao-

frwce Berihlnl. L'A«HH*: Alee 
TortarcUa, Vittorie (Rateea); 
Alfreée Ratchlle, Wrmmo, 

MCnOfvtft 9» N M M I I O 
(A* ft*fo«ió);'Dfafo 

CtrtftMo '. • ( f l f t i iu) ; 
CieOMe Paletta. Roaaa (Caa-
*ie)r Ctaeelo *atn»ccioli. Va-

LUNtDI' ^ ^ 
— Tenie VeccMarH, Perilt An­
sale Olrra, S. Giovanni Vai-

Antonie RnaM, Mama-
(•etenna)t Renne Tri­

velli, Meeiaaa. ~ 
MARTEOI* 

AHreée RaicnJin, Tarante: 
Antonie RaoW. S. Marine ( l e -

i ) . - • • • - • . -

ECCEZIONE 
nata « 

La tavola rotonda al circolo culturale socialista «Mondo operaio» 
. V 

Piperno, Mancini e il «cronista 

!r>"-1 

X-'-

ROMA — Un dibattito piut­
tosto ino, che è durato pia 
di tre ore, con mSle sfumatu­
re, *wCe accenti diversi, met­
ta polemica; del quale una 
cosa sola non è stata per 
mente chiara: qual era Tor-
momento in discussione. • 

:^-R tema détta tavola roton-
i~. éa organizzata dal circolo 
:- culturale socialista Mondo 

'•" Operaio, con Mancini e Pi-
perno tra i protagonisti (co­
me noto, avevano rifiutato 
rinvilo i compagni Tromba-
dori e PecchioU, U sen. Va-
lionh U giurista Neppi Mo­
no**) Vha uTustrato Vavv. Ti-. 

. na Lagosteua Bassi: Vinsur-
rezkme armata contro i poteri 
dello Stato esiste? i un reato? 
riguarda U diritto o invece 
esduswamenU la politica e 
si può lanciare questa accusa 
contro Piperno e Negri? 
Domande legittime. Solo che 
Vaìtro séra, nella saletta di 
p t e M Augusto Imperatore, dt 
tutto si è parlato tranne che. 
di questo problema. L'intera 

. discussione ha ruotato preva­
lentemente intorno ad un al­
tro quesito, meno affascinan­
te: cosa ha detto veramente 
a professor Piperno nel fa-

'• moto discorso dal balcone di 
Cosenza? E già testimonian-

3a sM? 

ze di ogni genere. Natural­
mente convergenti nel denun­
ciare la € montatura ignobi­
le» dei giornali di sinistra, 
€ Unità » e < Paese Sera» in 
testa, e poi € Repubblica ». 
Per € Repubblica » .— va det­
to — c'è stato un trattamento 
di riguardo, non in virtù di 
un rispetto per la testata, 
ma per via di una norma spe- -
ciale che attenua le condan­
ne in caso di « giornalista pen­
tito». Il giornalista pentito 
si chiama Paolo Guzzanti, 
che è salito al palco, si è scu­
sato con Piperno, ha confes­
sato qualche suo e reato » mi­
nore, e poi ha giurato che U 
capo della congiura cor.tro i 
€ Cosentini» è stato Sergio 
Sergi, deU^VnUà», e che le 
eventuali inesattezze di € Re­
pubblica » non dipendevano da 
lui, Gvzzanti, ma dai « ta­
gli* in redazione. Poveretto. 
tutto questo non lo ha salvato 
da un mare di contumelie e 
di lazzi da parte del pubblico 
pipemiano, che comunque lui 
ha accettato di buon grado, a 
quanto pare. 

A margine di questa di­
squisizione sulla giornata ca­
labrese, U pezzo forte della 
serata è stato lo scontro tra 
Piperno e Mimmo Flirto, ti 

deputato eletto nette Uste ra­
dicali è stato piuttosto duro 
con Piperno. Ha definiti «tra­
gica» la famosa frase 
(e ...dovranno pagare... »T pro­
nunciata dal balcone di Co­
senza, e poi ha sostenuto una 
requisitoria violenta contro gli 
errori « sciagurati» deU'e-
stremismo. Il terrorismo — ha 
detto — è un problema che 
ci riguarda molto da vicino, 
che riguarda noi, riguarda 
tutta ta sinistra anche. Abbia­
mo sbagliato a dure sempre: 
la violenza, le stragi, son 
colpa della società perverso, 
e basta. 

Assolutamente rovesciata la 
impostazione & Piperno che 
naturalmente si è chiamato 
fuori da tutte le vicende del 
terrorismo, si è dichiarato as­
solutamente innocente (e sono 
tra i pochi, in Italia, che ha 
lottato per salvare Aldo Mo­
ro.' ucciso dalie Brigate ros­
se e lasciato morire da DC 
e PCI che non hanno voluto 
trattare... »), e poi ha insistito 
nell'indìcare tutte le cause del 
terrorismo nella « violenza del­
la società», t BR danno una 
risposta suicida (€non solo 
suicida, tua moffo omicida», 
ha interloquito Pmto) a un 
problema giusto. E da qui Pi-

perno è partito per una lunga 
chiamata di correo rivolta a 
tutta la « *nooa sinistra >: fa 
Piato, tu Parlato, i katanghe-
si dt Mùaxo, e anche Lucio 
Magri che 5 anni fa parlava 
di « comunismo come program-

niente deUa violenza? 
E* lo stesso argomento che 

il professore calabrese aveva 
usato in passato, con lunghe 
interviste dal carcere, e che 
serve in sostanza a dimostrare 
la sua tesi, molto semplice: 
l'« oafoaoiRia > è solo un'or-

sta, come tante oltre. Come 
Lotta Contìnua, come 8 Mani­
festo. Con le BR non c'entra 
niente. Il terrorismo è un'altra 
cosa: atti dissennati, quali 
Yuccisione del giudice Ales­
sandrini non sono ispirati dai 
libri di Toni Negri, ma dotte 
inaiaste*» dì questa società 
perversa e schizofrenica. 

Subito dopo, U mare degli 
insulti al PCI e a PecchkUL 
e Se c'è qualcuno in Italia 
che oggi può provocare una 
nuova Stammhein. quello è il 
PCI ». « Chi vuole lottare per 
le libertà civili, ruttano pesto 
dove deve andare è alla Bot­
teghe Oscure». Con un bel 
•alto Ioaico. Piperno ha ag­

giunto che tuttavia lui non 
crede che ** PCI sia la forza 
più * forcatola», ed è convin­
to che, nonostante tutto, nel 
PCI c'è « la gente migliore 
d'Italia». 

Com'è questa cosa? Sempli­
ce, dice Piperno: non tutta 
la base è d'accordo con Ugo 
Pecchioti, e solo per questo si 
può sperare ancora che in que­
sto paese sìa possìbile sal­
pare qualcosa, e mvet{iri la 
svetta reazionaria del 7 aprue. 

Quanto atta insurrezione 
(quando ha pronunciato Que­
sta parola un grande applauso 
ha riempito U locale di Mondo 
Operaio: « s e lo sa Crasi». 
ha commentato un giovanotto 

te: e si -stupisce che finora 
non se ne fòsse accorto nes­
suno che era iniziate la ri­
voluzione! 

Giacomo Mancini da parte 
sua ha difeso a spada tratta 
la posizione di Piperno. e ha 
avuto parole pesanti contro 
tutti quetU, politici, giudici, 
giornalisti, che hanno consen­
tito la montatura, U 7 aprue, 
U carcere. Di chi è ta colpa 
vera?, si è chiesto 9. leader 
socialista: di quetTimbarbafi-
mento tremendo detta lotte. 
politica che i stato Veffet* 

ph\ devasante prodotto dal ter­
rorismo. £ ' B, ha detto Mas-. 
Cini, U nemico che dobbiamo 
battere. 

Giusto. Ma allora die senso 
ha fare un assemblea dopo 
TaHra per insultare i eomu-{ 
nisti e basta? Non viene U 
dubbio che UPCI sia stata in 
tutti questi anni la forza che 
con pia coerenza, pia tenacia, 
pia lungimiranza ha confato 
la battaglia dura contro U 
terrorismo, e insieme per ga­
rantire che fosse sconfitto 
ogni tentativo di colpire le 
libertà, la democrazia italia­
na. 3 rivere ctefle di ogni 
cittadino? 

Piero Stnsonetti 

Querele 
dì Piperno 

a giornalisti 
ROMA — Ini eommlaatone 
Contrtnfonnaslone dell'Uni-
«erotta della Calabria, che 
ha ortanlsaato la manifesta-
stane dal 4 luglio scorso a 
Cosenza, con l'intervento di 
Franco Piperno, Giacomo 
Mancini e Mimmo Pmto, ha 
decìso di presentare querela 
per dlffamaiione a meno 
stampa contro 1 gtomaUrti 
Paolo Ornanti di Repubbli­
ca, Andina Santini di Paete 
Sera, e tatto Sergi dell' 
Unità, e contro l dtrettorl re-
apantebOi dal tre «aoUdiani. 
La ateaoa dotitlone — rife-
riso» ma comunicato — è 
stala preaa da Fianco Pipar-
no. 

Sabato 12 lùglio 198Q 

, '. i 
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Ferma protesta contro 
il governo, chiare > -
sollecitazioni ai sindacati 
Alla direzione dell'Unità. s •*:./,.-:: 
. / sottoscritti lavoratori della « Magic 
Chef », protestano vivamente contro l'en­
nesima rapina perpetrata ai danni dei la­
voratori. 'Ancora una vòlta, * si sceglie di 
fare pagare la crisi ai lavoratori dipendenti; 
in un Paese dove gli unici a pagare sono 
sempre stati i lavoratori. ' . - . . . 

Non c'è mai stata una seria politica fi-
àcàlè; infatti in Italia difficilmente si pa-

•gano le tasse in. base al. proprio ^reddito, 
si >. è viceversa isempre attuata una, com­
pressione ai salari dei lavoratori dipendenti; 
e questo perchè lo Stato, i nostri gover­
nanti che detengono il potére, sperperano 
migliaia di miliardi, facendo regalie ai pa­
droni e '• in investimenti speculativi (vedi: 
il gruppo IRI, la SIR, i Ottona, eccètera). 
'Non possiamo dimenticare i miliardi .sper­
perati con quella barca sema fondo che è V 

; stata là Cassa del Mezzogiorno, la quale 
non ha costruito nulla, se non clientele e 
pensioni di Stato. . 

Il sindacato ci, ha chiamato alla lotta, , 
contro questo attacco governativo alla scala ; 
mobile e al salario operaio; certo la scala "X 
mobile non è stata toccata ma l'attacco al•'•'•* 

' nostro salario e alle nostre condizioni di 
vita è di eguali dimensioni, ed è inàmmis-'d 
sibile che il sindacato ne abbia accettato­
la logica. Protestiamo contro le scelte ver-\ 
ticistiche e burocratiche attuate dal sinda­
cato e chiediamo^ immediate consultazioni' s 
di base dove rivenga messa in discussione 
l'intesa col governo. •. ?- • ..••X-'-'-r-••-•-••• '• • 
PASQUALE CAVALIERE. DARIO GATTI 

e altre 88. firme di lavoratori «Magic Chef» 
•-;,. :,• ; ; ; (Ciriè - Torino); \\-, ' ••';!" V 

Si vuole davvero il .Fondo 
di solidarietà? ' . : ; ^, 
E allora paghino ; tutti ; 
Caro direttore, :J} ,l ^^ ••?.":•'-.;>.*'. v ' - ; ' i ; : 

ho ascoltato il compagno Lama a «Tri-'V 
buna sindacale ». Apprezzò il suo dire a ' • 
favore del « Fondo » che viene costituito ' 
con una trattenuta sulla busta paga dèi la­
voratori dipendenti e che dovrebbe servire ' 
a favorire la occupazione nel Mezzogiorno. 
Però bisognerebbe che ad alimentare que­
sto Fondo fossero chiamate anche altre'ca­
tegorie di cittadini che sono assai nume­
rose e che hanno un reddito di gran lunga 
superiore a quello degli operai: dagli indù- ;• 

. striali, ai professionisti, ai commercianti. • 
E poi: non si potrebbe incominciare an-

~ehe_. affare pagare. Iettasse al Vaticànbi 
indirizzando ~ il ricavato al Fondò in gùè-, 
stione?. La cosa assumerebbe còsì'iV cà^ 

:Tattère, di un atto :di^solidarietà umana. ' ; 

"; Un'altra cosa volevo dirti: da alcune set­
timane non sento più parlare della « fame 
nel mondo » riè; dette sue tragiche cònsè- r 

guenze.l radicali, ad esempio, ormai tot-'' 
dono dopo- tutto il rumore che avevano . 
fatto. Il nostro giornale^ dovrebbe parlare 
detta questione ìn modo che si sappia se il 
problema esiste ancora oppure se^ coloro *-'• 
che, tempo fa, dicevano di volerlo risòlvere : '' 
sono andati tutti al mare.• . ; - ^vi '•' : 

'--••: :-i GIUSEPPE OMERO MUTI . 
••'•'> : - / .;JV '•; (Poviglio - Reggio Emilia) 

Vuol tagliare la produzione -
ma la « Panda » non arriva,'j • 

• - •- - : • : -.' ... •- •-••'•-,• .--.-_.-' . r , - r ,--••:• i~' 

Caro direttore, v ":J 'X-. ' • i ; ^ v v " " 
"-•"" ho letto con interesse e con preoccupa- ^ 
zione l'articolo di Bruno Ugolini sull'Unità 
di giovedì 3 luglio. (*I licenziamenti alla 
FIAT: il PCI si opporrà*). Il signor Agnel-
l all'assemblea degli azionisti ha affermato 
che c'è una crisi, che bisogna adeguare la 
offerta all'andamento della.domanda, taglian­
do la produzione e licenziando i lavoratori. 
Se lo .dice lui sarà vero: comunque io ho 
prenotato la € Panda 45» il 18. marzo, ed 
oggi, dopo tre mesi e mezzo, »« uiv«,..u 
che dovrò aspettarla ancora per almeno un 
mese. Mi piacerebbe sapere cosa ne pensa 
in proposito il signor Agnelli. 

GIOVANNI CARRARA 
; (Severe -Bergamo) 

« Il nostro essere donne, 
la nostra identità., i nostri 
valori rivoluzionari » ~~- -

. Caro direttore, - - - . . . . ,..'...-. ., 
vorrei rispondere atta compagna Cristina 

Benelli (« Lettere all'Unità > dett'8 luglio). 
Sono completamente, d'accordo con lei sulla 
validità della proposta dei part-time anche 

• per i padri dei bimbi piccoli e. io aggiun­
gerei. anche per gli uomini in genere che 
lo colessero per studiare o per altre esi­
genze. 

Sono invece motto perplessa riguardo atta 
sua critica dell'intervento fatto da Rosetta 
Stetta in un- convegno dell'UDl a- Torino. 
Rosetta dice: < Ornando parliamo di lavoro 
è sempre presente in noi il nostro essere 
donne, il nostro bisogno di identità intera, U 
nostro essere emotive e contraddittorie, e 
vette insicure, tutto quello che hanno chia­
mato inferiorità 'e che invece è la nostra 
ricchezza, nel senso detta nostra rivolu­
zione ».,A me pare che la sua analisi Inter-' 
preti bene la nostra realtà, sia pure con­
traddittoria ma che è il frutto detta nostra 
storia millenaria. Dunque è proprio il rico­
noscimento, e non la colpevolizzazione. di 
questa realtà specifica che dobbiamo im­
porre come condizione oggettiva netta quale 
si articola la nostra lotta per l'emancipa­
zione e la parità. 

Inoltre io non giudicherei negativamente, 
secondo un'ottica a mio parere maschilista, 
la carattcììstica che, cfn più chi meno, ci 
accomuna tutte: ossia l'incapacità di /sdop­
piarci, per esempio tra casa e lavorò, per 
esempio tra vita pubblica e privata/ -' 

Anche il discorso sull'insicurezza e sul 
suo contrario, la sicurezza, è spesso un 
condizionamento detta logica arrivista e 
competitiva che domina la società indachi-
lista, a coMtnciare dai luoghi dì lavoro 
dove, chi non si afferma, magari a gomi­
tate, viene considerato un fallito. 

Lo stesso vaie per l'emotività. Chi. Tua 

detto che è un difetto? Chi l'ha detto che 
l'essere umano perfetto è quell'essere * di­
sumano » che. noti ha mai incertezze, com­
mozioni e. magari sentimenti? Forse, pen­
sandoci bene, anche questi criteri, di va­
lutazione sono il retaggio di un t passato 

: repressivo e reazionàrio e noi dobbiamo 
contribuire a cambiare- questa mentalità 

iCosì funzionale' ài sistema, produttivo nel 
[ quale non c'è pósto o tempo per V* iden­
tità intera* delle persone. ' . ' . 

Può darsi che le donne, meno lusingate '. 
dal « successo ». meno integrate nel mecca- -t 
nismo. siano davvero portatrici di valori ' 
rivoluzionari. 

V ••:]'[ ELENA. BOCCARDO 
.:':<:-,;;.. •_.; . :/•'-('•.:.[,;i (Genova) ' . 

Quando l'ammalato 
psichico viene 
abbandonato a se stesso 
Signor direttore,"-,'/: . ,:; r .r 

con questa lettera. Che indirizziamo an­
che al presidente del Consiglio, ai mini­
stri interessati e ài gruppi parlamentari, 
vogliamo = rtc/iiamare : l'attenzione su una . 
grave carenza legislativa che continua a . 
creare discriminazioni e difficoltà agli af­
fetti dà « malattie psichiche » cosiddette pu­
re, primarie ò essenziali (ad es. schizofre­
nia, psicosi maniaco-depressiva)..... *... -
s La legge 18 del Ù-2-'80, apprezzabile per- .. 
che consente a colóro che non sono in gra­
do di compiere gli atti quotidiani della vita ; 
di usufruire di un aiuto economico utile a 

' procurare una certa assistenza, non chiari-
scè i dubbi i lasciati dall'art. 2- ex lege 
118/71 a cui all'art. 1 fa rimando, né eli­
mina gli impedimenti che, la circolare n. 7'. 
del 17.-1-72, deprecàbilmente, introduceva: 
Tale circolare infatti toglieva agli affetti 
da malattie psichiche, di cui sopra e la pos-. 
sibilila di collocamento obbligatorio e quel-, 
la di poter fruire di un aiutò economico 

.rimandando il tutto alia riforma, sanitaria. ' 
Successivamente né ta legge 180/78 sugli 

€ accertamenti e trattamenti sanitari volon- • 
• tari e. obbligatori . per malattia mentale » 
né •• la r 833-78 « Riforma sanitaria » rtsql-
vevanq questo problema. Cosicché questi 
malati si trovano in molti casi rifiutati da 
posti di lavoro, senza aiuto economico,.ab­
bandonati a se stessi, gravando'così soprat­
tutto sulle famiglie, se ancora, hanno la. for­
tuna di possederne una. :. 
-Dà una condizione disumana questa'gen­
te passa, cosi trattata, ,ad una condizione di 
esasperazione che spesso.può produrre'pro­
fonda angoscia i cui effetti -. sono a volte 
imprevedibili. Certo questo avviene, anche 
perché l'ammalato psichico non può ancora 
contare su una propria rappresentanza che 
lo' tuteli-è là difenda di ' fronte a simili' 

'abusi. L'art.' 38 della Costituzione afferma' 
che'* ogni cittadino inabile al lavorò, sprov­
visto di mezzi per'vivere, ha diritto ; al 
mantenimento e vii* .assistenza sociale »: 

' Si può affermare invece che queste « distra­
zioni» approfondiscono.il solco che. divide 
i * diversi »". dai normali e che creano di-
scriminàziohi persino: tra i diversi. ; ' 

1 * Tutto ciò ha suscitato molto scalpore e 
vivaci proteste non solo, da parte dei ma- : 

; lati7psichici e delle loro famiglie, ma an 
che da parte di operatori pubblici e priva­
ti, di medici. di amministratori e di tutti 
colorò che per anni si sonò impegnati, ed •. 
hanno créduto nell'inseriménto degli handi­
cappati psichici, e che si uniscono a que­
sta protesta con l'auspicio che si provve-
derà al chiarimento positivo delle succitate 
leggi. ":;'..v,.-.. - ..:.;,-; -vK--.- : ;.;•-'••.•'. '--v^ . . . : 

CATERINA BUBBA. GINA FREZZOTTI 
• e altre 554 firme (Ancona) . 

Anche nei piccoli comuni • •• 
si dovrebbe votare ; v 
con la «proporzionale» 
Cara Unità. ' ". ,! 

il.PCI pone la'questione delle alleanze 
fra le componenti detta società italiana, del 
movimento operàio, e cioè la componente 
comunista, quella socialista e quella cat­
tolica, ma credo che ciò non abbia un 
grande - riscontro netta realtà socio-politica 
italiana, aia solo una formulazione di prin­
cipio. 

Faccio un esempio. Un quarto della po­
polazione attiva vive ed opera in comuni 
con una popolazione inferiore ai 5000 abi­
tanti dove si vota Còl 'sistema maggiori-, 
torio; ciò ha creato e crea fl congelamen­
to, il. rallentamento dei rapporti unitari fra 
le componenti sociopolitiche che prima ci­
tavo. Come si può pretendere che a livello 
centrale certi pregiudizi nei nostri confron­
ti possano cadere, se anche alla base esi­
stono degli steccati-die certamente non fa­
voriscono le minoranze? 

Motto spésso questi contrasti, diciamo co­
sì, politici, si riflettono anche sui rapporti 
personali, per cui si'creano all'interno del­
la medesima realtà dei gruppi chwà, re­
frattari all'inserimento a d pròprio omppo 
dì elementi che potórcomente magari la 
pensano in modo diverso. L'amicizia viene 
fatta coincidere con l'amicizia notifica: la 
eventuale atticità politica esercitata viene 
ristretta all'ambito della sezione. 

In questo modo si crea netta gente un 
senso di inutilità, di rassegnazione e di 
sfiducia e si arriva atta conclusione che 
in una realtà democristiana non cambierà 
mai nulla se non come girandola di per­
sonaggi legati al partito della. DC e al suo 
sistema di potere. Come riscontro di quello 
sopra enunciato, ri è il fenomeno detta 
fedeltà, elettorale in queste piccole realtà: 
cosi, ad una cattiva amministrazione de non 
fa mai riscontro, se non rarissime ecce­
zioni, un calo notevole in termini elettorali 
del partito della DC. • 

1 Per favorire la corresponsabilizzazione 
dette minoranze, per avvicinare le compo­
nenti sociali e politiche, perché dotta base 
avvenga una spinta a superare ostacoli e 
pregiudizi, occorre a mio avviso modifica­
re. per esempio, ti meccanismo elettorale 
prevedendo anche per ì piccoK comuni U 
sistema proporzionale e non quelio maggio­
ritario, anche se questo pnò creare inizial­
mente problemi di governabilità e di sta­
bilità pottticoamministrativa. 

UN COMPAGNO 
della sesione del PCI «Palmiro Togliatti» 

(Sar*'Urbano . Padova) 

i 

http://approfondiscono.il

